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  A Paolo e Graziella.


                
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                “Don’t try.” (Non ci provare)
   

  Charles Bukowski
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                Se cercate un autore accomodante, una lettura facile, allora non comprate questo libro.
  Se pensate a una poesia a tinte rosa, non leggetelo, ma se volete qualcosa di vero, dissacrante, giusto, utile a sospendere il tempo, a liberare l’aria dal peso delle parole inutili, che nel migliore dei casi non dicono nulla, allora avete trovato l’autore che cercate; aprite questo libro e leggetelo con l’attenzione che merita un’opera scevra da compromessi, con un lessico diretto, politicamente volutamente scorretta, ostinatamente contraria, una poesia di denuncia, che non cade mai nella retorica giudicante, ma che mette il Lettore davanti a una fotografia dai contorni precisi, costringendolo a porsi delle domande e suo malgrado a darsi delle risposte; quelle risposte che l’autore aveva già messo in conto per noi. La genialità di questo giovane venditore ambulante di parole sta nel suo defilarsi dalla massa dei poeti che si autoproclamano tali. Questa è una poesia che prende la distanza dai versi roboanti e retorici che agonizzano nell’aria stantia di centri culturali e cenacoli. La poesia di Jonathan Lazzini nasce vive e si riversa sulle strade, i suoi versi sono il sangue, le ferite, il sudore, il dolore, l’amore, la speranza troppe volte tradita della gente comune; analizza, spezzetta, sbriciola, inchioda, scarnifica la quotidianità con la lucidità di un visionario che si pone al di là del bene e del male, in modo disincantato e spietato. 
  Inutile negare l’influenza di autori come Bukowski, Fante, Céline, Ferlinghetti, Macario, Ferré, Welsh, Cummings, Corso.
  Ci sono libri che nascono con il destino segnato come raccoglitori di polvere, senza forza e personalità, anemici dentro costose rilegature e sgargianti copertine, questo libro a mio avviso, nasce per togliere la polvere che volontariamente o involontariamente si è depositata come una coltre anestetizzante sui nostri occhi imborghesiti, nasce per risvegliare una mente abulica, questo libro è una sedia elettrica per la nostra coscienza.
   

   

  Paolo Lazzini, padre e amico.
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